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La conclusione del dibattito sul rapporto di Berlinguer 
(Dalla settima pagina) 

portare avanti una politica 
nuova e unitaria per la so
luzione della grave crisi del 
paese. 

A questo processo unitario 
non ha corrisposto una azio
ne del governo il quale ha 
dimenticato gli impegni pre-
Ai alla conferenza nazionale 
dell'emigrazione. L'incapacità 
del governo dimostrata in 
tutti questi anni, gli scandali, 
hanno fatto crescere la colle
ra degli emigrati, ed emergere 
una volontà nuova di parte
cipazione democratica all'a 
vita nazionale. 

Il nuovo modo di ammini
strare, serio e onesto, nell'in
teresse delle masse popolari, 
in tante regioni, cit tà e pro
vince dopo il voto del 15 giu
gno ha fatto crescere la con 
sapevolezza che anche il pae
se può essere governato in ma
niera diversa. Già fin d'ora ap
pare maggiore perciò anche 
il numero degli emigrati che 
torneranno per votare. Tutt i 
1 posti sui quattro treni che 
ogni giorno partono dal Bel
gio verso l'Italia, nel perio 
do dal 13 al 18 giugno, sono 
già prenotati. Non dobbiamo 
però cadere in fatili ottimi
smi. 

11 governo non ha ancora 
fatto nessun pas.->o per faci
litare l'ottenimento dei per 
messi per assentarsi dal lavoro 
o per ì disoccupati. C'è inol
tre il problema dei mezzi di 
trasporto adeguati e sufficien
ti. Tut te le federazioni e le 
organizzazione del PCI all'e
stero si sono già mosse per 
superare i diversi ostacoli. 

Ma occorre anche un im
pegno in Italia per esigere 
dal governo passi ufficiali e 
disposizioni precise alle no 
stre rappresentanze diploma
tiche e consolari. La federa
zione sindacale unitaria può 
Intervenire presso la confe 
derazione europea dei sin
dacati. La campagna elettora
le tra i nostri emigrati e 
già stata aperta con le recenti 
grandi manifestazioni di Am
sterdam e Colonia. 

Dobbiamo continuare e rad
doppiare gli sforzi. Program

mi di assemblee, feste de l'U
nità. dibattiti sono stati già 
predisposti per interessare a 
questa campagna elettorale il 
più grande numero di lavora
tori emigrati. Ma si conta an
che sull'aiuto efficace delle fe
derazioni italiane da cui essi 
provengono. 

MARISA 
RODANO 

Particolare valore — ha 
detto Marisa Rodano — ac
quista per la nastra carr.oa-
pna elettorale u ra iniziativa 
articolata nel campa della 
fcuola e della università, un 
campo che può essere deter
minante ai lini del risultato 
perchè i pioblemi della rifor
ma della scuola toccano qua-
?< tutte le famiglie i ta l i i re , 
e soprattutto perchè si trat
ta di un settore esemplare del 
fallimento della politica tren 
tennale della DC, dei go
verni di centro sinistra, di 
(entro destra o monocolori. 
La scuola dimostra i nefasti 
risultati di una politica che 
rifiuta l'unità democratica e 
sottolinea l'esigenza di un 
contributo del PCI al gover
no del Paese. 

Nessuna riforma scolastica 
è stata a t tuata neila legisla
tura che si è conclusa, ma 
nemmeno nelle precedenti Di 
latto, l'unica riforma — quel
la della scuola media unica — 
risale al "63. mentre il gover
no ha operato per imbriglia
re anche la volontà di rinno
vamento espressa dalla par
tecipazione ai Consigli scola
stici strappati dalla lotta dei 
lavoratori e degli studenti. La 
paura delle riforme nasce 
dalla caparbia volontà della 
DC di tenere separata la 
scuola dalla società, di far
ne un terreno di consolida
mento del dominio delle vec
chie classi, una barriera con
tro le idee e l'egemonia del
la classe operaia. I risultati. 
nella scuola come nel Paese. 
sono catastrofici, tanto più 'li 
fronte all 'imponente crescita 
democratica e culturale del 
Paese. Per salvare e rinno

vare la scuola più (he mai | 
oggi occorre il contributo -li i 
un ampio schieramento di 
forze sociali, culturali e po
litiche. 

Perciò la proposta di un { 
governo di unita demo-rati 
ca per la salvezza del Pae^e 
risponde all'esigenza di inver
tire la tendenza alla disgre
gazione della scuola. Ma sap 
piamo che rinnovare e salva
re la scuola richiederà tem
pi lunghi, e perciò il conso-
l 'damento di un processo uni
tario profondo. Rendere chia
ro il nesso tra la nostra pro
posta politica immediata e la 
prospettiva del compromesso 
storico è tanto più importan
te per questo nella scuola do
ve ci rivolgiamo ai giovane 
più sensibili alle suggestioni 
di posizioni di semplificazio 
ne e di alternativa. 

Gli elementi ideali della no
stra strategia sono essenziali 
anche perchè le componenti 
fondamentali dell'ambiguo e 
confuso cartello dei gruppi 
punteranno sulla scuola (su 
gli studenti e anche sui do 
centi) come un terreno privi
legiato per ricercare consen 
si. tentando di far leva sul 
bisogno dei giovani di avere 
una p r o i e t t i v a di radicale 
cambiamento. Va reso (hiaro 
quanto sia contraddittoria e 
perciò velleitaria l'ipotesi — 
di cui si era fatta portatrice 
un'ala del PDUP — di una 
critica razionale a sinistra del 
PCI. A sinistra del PCI — 
dopo l'accordo elettorale con 
Lotta continua — c'è solo lo 
avventurismo. 

BARBIERI 
Due elementi strettamente 

connessi — ha rilevato Bar
bieri — caratterizzano la cam
pagna elettorale: da un lato 
la questione comunista e la 
capacità del PCI di incidere 
positivamente nella difficile 
realtà del Paese; e dall'al
tro come il futuro governo 
troverà i consensi necessari 
per mobilitare tutte le ener
gie produttive necessarie alla 
ripresa economica del Paese, i 

Grossi risultati possono es- i 
sere ottenuti su questo terre- j 

no per l lavoratori ma anche 
tra quei ceti che * non 
sono tradizionalmente ancora 
orientati verso il PCI se sa
premo valorizzare pienamente 
alcuni esempi concreti di par
tecipazione e di organizzazio
ne; conferenza di produzione 
all'Alfa-Sud, vigilanza delle 
fabbriche, ecc.; elementi di 
cui i comunisti sono stati ele
mento fondamentale e princi
pale. 

La crisi economica è infat
ti degenerata a tal punto che 
non sono oggettivamente più 
possibili ne attese né speran
ze in una ripresa automatica 
del sistema legata ad altre 
economie. Anzi esiste il peri
colo che le stesse conquiste 
del movimento operalo non 
possano essere né estese e 
nemmeno difese se non viene 
data soluzione al problema 
dell'economia del Paese e ad 
una sua qualificata ripresa. 

Quindi, mentre oggi viene 
a galla il fallimento della fun
zione dirigente dei vecchi 
gruppi, si pone il problema 
della sostituzione di una clas 
se che ha fallito con la clas
se oggi emergente, cioè la 
classe operaia che deve assu
mere una funzione dirigente. 
Ecco il vero valore delle con
ferenze di produzione, e in 
particolare di quella dell'Al
fa Sud. 

D'altra parte, al senso di 
responsabilità di queste ini
ziative si lega quello dimo
strato dal presidio degli sta
bilimenti. Nessun facile pa
ragone con esperienze stori
che del passato può esser fat
to: oggi non solo la struttura 
dello Stato esiste ma essa 
non e solo il risultato di una 
democrazia borghese; contie
ne anche momenti fondamen
tali di partecipazione popola
re e si pone il problema non 
della sua distruzione e di una 
sua sostituzione ma quello 
della partecipazione piena e 
cosciente dei lavoratori alle 
strut ture dello Stato, del loro 
funzionamento, del rafforza
mento della democrazia. 

I lavoratori non si sono 
quindi sostituiti agli organi
smi esistenti ne hanno voluto 
salvare le fabbriche ai padro 
ni come Lotta continua ha 

sostenuto; ma far sentire e 
pesare tutta la loro forza po
litica nel momento dello scon
tro in atto con gli obbiettivi 
di togliere ogni spazio a chi 
pretendeva di giustificare at
tentati e provocazioni in no
me degli interessi dei lavora
tori e farne emergere la ve
ra matrice fascista; e di mo
strare ancora una volta, con 
decisione in un momento dif
ficile e di confusione per il 
Paese, la capacità di tenuta 
del movimento operaio non 
solo per sé ma per l'intera 
società, l'essere cioè ancora 
una volta la garanzia della 
democrazia stessa. 

ROMEO 
La proposta con la quale 

noi ci presentiamo alle ele
zioni. ha affermato il com
pagno Romeo, risponde alle 
esigenze del Paese e alle at
tese delle masse popolari e 
costituisce una coerente at
tuazione della nostra politica. 
Questa propasta di un gover
no di coalizione per fare usci
re il Paese dalla crisi, coglie 
ed esprime una reale pro
spettiva per il futuro del Pae
se. Occorre pero dichiararla 
bene agli elettori, perchè non 
è difficile prevedere che non 
pochi saranno i tentativi di 
distorcerla o di dargli inter
pretazioni di comodo da par
te della DC. ma anche da 
sinistra e da destra. 

Perciò dalla nostra capaci
tà di conquistare gli eletto
ri alla nostra proposta, deve 
poter crescere la consapevo 
lezza della qualità e del va
lore della campagna elettora
le. Ora la consapevolezza del
la grande rilevanza delle ele
zioni per il futuro del nastro 
Paese, va sempre più ma
turando nel Partito e nelle 
masse popolari, ina è nastro 
dovere farla maturare fino in 
fondo, evitando di cadere nei 
tentativi di drammatizzazio
ne che possono essere posti In 
at to da parte di quelle forze 
che hanno interesse a crea 
re un clima di tensione. Oc
corre perciò spiegare con pa
zienza e chiarezza che si trat
ta né di ultima spiaggia né 

di referendum prò o contro 
i comunisti al governo, ma 
dell'esigenza che gli elettori 
esprimano un voto tale da 
favorire un'intesa fra le for
ze politiche e democratiche 
per far uscire il Paese dalla 
crisi 

Questa nostra impostazione 
alla campagna elettorale po
ne in evidenza la necessità 
di una nostra partecipazione 
al governo, la quale in tal 
modo scaturisce dalle condi
zioni oggettive del Paese e 
conferma la coerenza della 
nostra linea politica. 

Una linea politica che an
tepone gli interessi del Paese 
a quelli del Partito e perciò 
pone in risalto l'azione svol
ta dalla DC e al contrario 
scarica sul Paese le conse
guenze della sua crisi inter
na, la sua incapacità a in
dicare una via d'uscita dalla 
crisi. Certamente non può 
considerarsi una indicazione 
politica valida l'arroccamen
to sul ruolo centrale insosti
tuibile della DC. cosi come 
appare dai primi materiali 
di propaganda e dal discorso 
dell'on. Moro alla TV. La 
tesi, secondo la quale alle 
radici della crisi politica e 
morale c'è l'Indebolimento 
della DC è infondata e sem
mai sta a sottolineare l'esat
to contrario, cioè che la lun
ga posizione di maggioranza 
e di monopolio di potere del
la DC ha generato la situa
zione in cui versa il Pae.se. 

Non si può certo sottoli
neare che persiste una capa 
cita di presa pre.sso certo 
elettorato di una propaganda 
fatta all'insegna della dife 
sa della libertà che sarebbe 
stata garantita dalla DC e 
che ora sarebbe minacciata 
da un suo indebolirsi. Non 
a ca.so // Popolo ha scritto 
che le elezioni di giugno Ha-
smnono un valore europeo es
sendo le più importanti dal 
dopoguerra ad oggi per la 
svolta che potrebbero deter
minare. A parte l'interesse 
europeo che va esteso sul 
piano internazionale, come 
stanno a dimostrare le pre 
se di posizione dei dirigenti 
americani, sta di fatto che 
nella situazione in cui è oggi 
l'Italia, senza ì comunisti non 
è possibile governare. 

Per quanto riguarda la di
fesa della libertà, della de
mocrazia. al di là delle po
lemiche circa le garanzie, i 
pluralismi, dobbiamo sottoli
neare con forza che senza la 
nostra presenza, senza la no 
stra iniziativa di lotta poli
tica. ben altro sarebbe oggi 
il quadro politico italiano m 
rapporto alle istituzioni de 
mocratiche. 

Così come bisogna porre 
sempre in rilievo l'enorme 
danno arrecato al Paese, dal 
persistere della pregiudiziale 
anticomunista, battuta certa 
mente dal voto del 15 di giu
gno. ma che occorre battere 
ancor di più alle prossime 
elezioni. Il danno della poli 
tica di discriminazione se è 
da individuare nella situazio 
ne economica grave che at
traversa il Paese, nella para
lisi dello Stato e della pub
blica amministrazione, nel di
lagare della corruzione e del 
la delinquenza, va visto in 
ìelazione al peggioramento 
delle condizioni di vita delle 
masse popolari. 

Senza dubbio vanno vaio 
rizzati i risultati conseguiti 
con la chiusura delle ver
tenze contiattuali. ma dob 
biamo tener ben presente che 
l'inflazione e il conseguente 
aumento del costo della vi
ta. gli sprechi e i disagi del 
le riforme non attuate, hanno 
generato trasferimenti selvag
gi di ricchezza e impoverì-
nienti di redditi e di consu
mi, tali da determinare sen 
sibili peggioramenti delle con
dizioni di vita dei lavoratori 
nelle città e nelle campagne 
soprattutto nel Mezzogiorno 

Nel Mezzogiorno, infatti, le 
conseguenze della crisi eco
nomica e sociale si fanno 
sentire in modo più acuto 
per la struttura della società 
meridionale caratterizzata 
dalla povertà dei redditi, dalla 
disoccupazione e dall'emigra 
zione. In questa realtà, il di 
scorso sulla prospettiva ge
nerale del Paese deve colle 
garsi con i problemi della 
realtà meridionale da risol
vere valorizzando il nastro 
impegno e la nastra politici. 
i risultati conseguiti, come 
quelli strappati con la nuova 
legge sul Mezzogiorno. 
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NEL N. 20 DI 

Rinascita 
nelle edicole 

L'Italia umile e grande (editoriale di Renzo Trivtlll) 

Aiutateci a faro da soli (ionver>azione con Alessandro 
Natia sul terremoto del Friuli n cura di Ottavio Cicchi) 

Il messaggio del Belice (di Pio La Torre) 

I-t* liste elettorali (dallo parole ai fatti'» (di Aniello 
Coppola) 

Alla sinistra del Pei c'è solo il utoto i>olitico (di 
Romano Ledda) 

Il voto nero contro Napoli e l'Italia (di Abdon 
Alinovi) 

Il fenomeno socialista in Francia 1: Da terza forza 
a partito di sinistra (di Augusto Pancaldi) 

Inflazione al galoppo (di Gianni Simula) 

Vn governo debole |HT un sindacato autonomo? (di 
Aris Accornero) 

Intellettuali e poteri* nell'Italia che cambia 4 • Isti
tuzioni: quale rinnovamento'.' (colloquio IOII Luigi Ber
linguer a cura di Fabio Mussi) 

Usa: verso le elezioni nel disorientamento tdi Gian
franco Corsini) 

L'alternativa al |*etrolio (di Massimo Robersl) 

Kevnes oggi - L'n'ini|x>rtante tottura teorico politila 
(di Michele Salvati); Il ruolo eionoinko delle classi 
(di Mariano D'Antonio); La |K*snnti* eredità del margi 
gmalisnio (di Pier Carlo Padoan) 

Le scienze e le idee: una discussione sull'aborto (di 
Giovanni Berlinguer) 

Clii studia chi lavora chi abbandona (di Gian Mario 
Bravo) 

i Arti - L'universo linguaggio di (iasione Novelli (dì 
Antonio Del Guercio) 

' Cinema • La dura denuncia di Katharina Blum (di 
•Mino Argentieri) 
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c un brandy René Briand Extra 
servito alla maniera diYul Brynner 

- T . ^ M M W 

QUAU AUTOMOBILI M SOLI 850 ce SONO DELLE VERE AUTOMOBILI? 

Renault 4 (850 ce) Renault 5L (850 ce) Renault 61, (850 ce) 

Renault 4 - Renault 5 - Renault 6 
Motore a 4 cilindri, confort, sicure/za e tenuta di 
strada garantiti dalla tra/ione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
ndipendenti. scocca interamente in acciaio con 
.pedale trattamento anticorrosione, ottime presta-
'ioni su ogni tipo di percorso. Se un'automobile 
.a tutte queste caratteristiche è senza dubbio una 
era automobile. Renault Io dimostra. Chi può fare 
li rellanto? 
Le Renault .sono lubrificate con prodotti Klf. 

Gamma Renault,trazione anteriore. 
y/// Sempre più competitiva. 

http://Pae.se

